
C i t t à  d i
Manfred o n i a , M o n t e S . A n g e l o , M a t t i n a t a

PIANO DI ZONA 2005/2007

BANDO PER LA PRESENTAZIONE DI PROGETTI DI CONTRASTO ALLE 
TOSSICODIPENDENZE

ED ALTRI FENOMENI DI DIPENDENZA

IL COORDINAMENTO ISTITUZIONALE
Visto la Legge Regionale 10.07.2006, n. 19;
Visto il Regolamento Regionale 28.02.2000, n. 1;
Visto  il  Piano  Regionale  delle  Politiche  Sociali  approvato  con  deliberazione  della  Giunta  Regionale  n.  1104 del 
04.08.2004;
Visti i  verbali del Coordinamento Istituzionale sottoscritti in data 21/02/2008 e 04/03/2008;
Vista la deliberazione della Giunta Comunale di Manfredonia (comune capofila) n. 123 del 06/03/2008;

R E N D E N O T O

E’ INDETTA PUBBLICA SELEZIONE PER L’ATTRIBUZIONE, A SOGGETTI DEL TERZO SETTORE, DI
FINANZIAMENTI FINALIZZATI ALLA REALIZZAZIONE DI INTERVENTI A CONTRASTO DEL 

FENOMENO DELLE TOSSICODIPENDENZE E DI ALTRI FENOMENI DI DIPENDENZA

Art. 1 - Oggetto e finalità generali
Il Comune di Manfredonia in qualità di Comune capofila dell’Ambito territoriale del distretto di Manfredonia ASL/FG,
comprendente  i  Comuni  di  Monte  Sant’Angelo  e  Mattinata,  con  il  presente  Avviso  definisce  le  procedure  di 
presentazione, di  attuazione, di finanziamento e di valutazione, nell’ambito delle risorse destinate all’area prioritaria 
“dipendenze”,  di  progetti  di  intervento  coerenti  con  le  tipologie  di  iniziative  da  porre  in  essere  individuate  nella 
progettazione di dettaglio del Piano di Zona 2005-2007, nel rispetto delle indicazioni fornite dal Piano Regionale delle 
Politiche Sociali 2004-2006 e dalle allegate Linee guida approvati con Delibera di G. R. 1104/2004.

Art. 2 - Soggetti ammessi alla presentazione dei progetti
I progetti che si intendono finanziare con il presente avviso dovranno essere necessariamente proposti dai soggetti del 
Terzo Settore di cui all’art. 5 del regolamento regionale 28 febbraio 2000, n. 1, operanti nel territorio della Provincia di 
Foggia con comprovata esperienza nel settore socio-assistenziale.
Nello specifico, tenuto conto della tipologia delle iniziative previste e dei criteri definiti dal
regolamento regionale 1/2000, art. 5 possono presentare proposte:
- enti ausiliari di cui agli articoli 115 e 116 del D.P.R. n. 309/1990, iscritti all’Albo Regionale;
- cooperative sociali;
È consentita la presentazione di offerte progettuali anche da parte di associazioni temporanee dei concorrenti sopra 
indicati,  anche  se  non  ancora  costituite.  In  tal  caso  il  progetto  deve  essere  sottoscritto  da  tutti  i  concorrenti  che 
costituiranno i raggruppamenti e la documentazione amministrativa dovrà contenere l’impegno che, nel caso in cui il 
raggruppamento  risultasse  vincitore  della  gara,  gli  stessi  concorrenti  conferiranno  mandato  collettivo  speciale  con 
rappresentanza ad uno di essi, da indicare nella documentazione, qualificato come capogruppo, il quale stipulerà in 
nome e per conto proprio e dei mandanti.
I concorrenti che intendono costituirsi in associazione temporanea devono specificare le parti dei servizi che saranno 
eseguite dai singoli candidati riuniti.
È fatto divieto ai concorrenti di partecipare alla gara in più di una associazione temporanea, ovvero di partecipare alla 
gara anche in forma individuale qualora abbia partecipato alla gara medesima in associazione.

Art. 3 - Tipologie di iniziativa
Il presente avviso finanzia le iniziative di seguito indicate:
- Interventi di prevenzione e inclusione sociale.
I progetti, che contengono azioni di prevenzione primaria delle tossicodipendenze e dell’alcool dipendenza correlata, 
riferiti alla famiglia, alla scuola, al lavoro, nonché gli interventi di inclusione sociale, devono offrire servizi territoriali 
di informazione, primo contatto, orientamento, a valenza di ambito, finalizzati a:
� Informare e sensibilizzare l ’opinione pubblica sull’andamento della dipendenza da sostanze, in grado di incidere sulla
rappresentazione sociale del fenomeno;
� promuovere la costruzione di un sistema territoriale di intervento a rete per il contrasto del fenomeno legato alla
dipendenza, che faciliti l’interazione tra servizi e competenze diverse e complementari tra soggetti pubblici, del privato



sociale e/o i soggetti consumatori di sostanze e/o esposti al rischio;
� diffondere in modo mirato informazioni legate all’uso di sostanze stupefacenti;
� diffondere in modo mirato informazioni sulle modalità di contagio HIV e sulle patologie correlate all’uso/abuso di
stupefacenti;
� attivare tutte le risorse per la promozione di azioni di prevenzione e riduzione del danno, in particolare tra le fasce
adolescenziali e giovanili della popolazione e nei luoghi naturali e non istituzionali d’incontro, volte a contrastare stili 
di vita e comportamenti a rischio attraverso interventi di promozione del benessere, di educazione all’affettività,
valorizzando e sostenendo l’autorganizzazione ed il protagonismo dei giovani, anche attraverso l’utilizzo di tecnologie
innovative nel campo della comunicazione e dell’informazione;
� promuovere azioni di sostegno e di affiancamento ai percorsi di recupero e reinserimento sociale, in soggetti segnalati 
dal Dipartimento delle dipendenze patologiche della ASL/FG;
� elaborare e gestire una banca dati degli utenti e dei servizi offerti sul territorio.

Art. 4 - Spese ammissibili
Per la realizzazione delle iniziative previste dal presente Avviso sono ammissibili le spese riferite a:
� personale: prestazioni professionali, ivi inclusi oneri sociali e assicurativi, svolte dal personale impiegato nella
realizzazione del progetto e/o forme di rimborso spese per volontari secondo le modalità di cui all’art. 2 della legge
266/1991;
� attrezzature:  es.  computer,  strumenti  audiovisivi,  arredi  e  altre  attrezzature  strettamente  collegate  alle  attività 
previste;
� materiale di consumo: cartelloni, supporti informatici, materiale di cancelleria, ecc…;
� costi di gestione e funzionamento: canoni ed utenze;
� pubblicizzazione  degli  interventi  e  diffusione  dei  risultati  materiale  documentale,  presentazione/pubblicazione 
risultati progetto;
� supervisione e valutazione dei risultati conseguiti;
� altri costi: altre spese comunque strettamente legate al progetto, comprovandone la necessaria strumentalità.
I costi previsti nel piano finanziario si intendono comprensivi di I.V.A., ove dovuta in base alle aliquote previste per 
legge.

Art. 5 - Risorse disponibili
All’attuazione  del  presente  avviso  si  farà  fronte  con  le  risorse  destinate  all’area  dipendenze  dal  Piano  di  zona 
dell’ambito territoriale pari ad € 77.987,67 .Tale somma, coerentemente a quanto disposto dalle linee guida regionali 
per gli  interventi  in materia di dipendenze allegate al  Piano Regionale,  rappresenta il  50% delle risorse finanziarie 
destinate dal Piano di zona dell’Ambito territoriale all’area prioritaria “dipendenze”.
L’ammontare massimo di ciascun progetto non deve superare l’importo di € 35.000,00.
Qualora siano ritenuti ammissibili di finanziamento più progetti, la Commissione si riserva la facoltà di prescrivere 
variazioni ai  progetti  selezionati, al fine di differenziare gli ambiti di applicazione e massimizzare gli interventi sul 
territorio.
In presenza di un’unica proposta progettuale ritenuta ammissibile, la Commissione ha la facoltà di assegnare la somma, 
non aggiudicata, al progetto vincitore con l’impegno che il soggetto attuatore duplichi, anche con eventuale estensione a 
livello territoriale, gli interventi proposti nel progetto.

Art. 6 - Presentazione delle domande e documentazione a corredo della domanda
Il progetto dovrà pervenire, a pena di esclusione, a mezzo servizio postale, con raccomandata A.R., corriere autorizzato 
o anche con consegna a mano, all’Ufficio protocollo del Comune capofila di Manfredonia, entro e non oltre le ore 13,00 
del 30° giorno successivo alla data di pubblicazione del presente Avviso presso l’Albo pretorio del Comune Capofila e 
pertanto entro le ore 13,00 del giorno 30/04/2008.
Le domande di finanziamento devono essere presentate dai soggetti di cui all’art. 2 del presente Avviso.
Alla domanda di finanziamento, redatta in conformità dell’allegato A del presente Avviso e sottoscritta dal legale
rappresentante sono allegati:
a.  formulario  di  presentazione  del  progetto  (allegato  B)  compilato  in  tutte  le  sue  parti  e  sottoscritto  dal  legale 
rappresentante del soggetto proponente.
b. certificato di iscrizione ai rispettivi albi o registri regionali;
c. atto costitutivo e statuto che prevedono lo svolgimento di attività nel settore tossicodipendenze;
d.  relazione  delle  attività  effettivamente  svolte  circa  l’esperienza  maturata  in  materia  di  prevenzione,  recupero, 
riabilitazione o reinserimento socio-lavorativo di tossicodipendenti;
e. accordi di partenariato laddove sottoscritti.
Tutta  la  documentazione,  compresa  la  fotocopia  del  documento  di  identità  del  legale  rappresentante  del  soggetto 
proponente  firmatario  della  domanda di  finanziamento  e  del  formulario,  deve  essere  raccolta  in  una  busta  chiusa 
riportante in modo chiaro e leggibile, oltre alle indicazioni del mittente, la seguente dicitura “Avviso pubblico progetti  
area  dipendenze  PdZ  2005-2007  -  Manfredonia”  –  Comune  Capofila  dell’Ambito  Territoriale  del  Distretto  di 
Manfredonia ASL/FG.



Art. 7 - Disposizioni generali
I progetti sono realizzati direttamente dai soggetti proponenti.
È consentito sottoscrivere, in relazione agli obiettivi prefissati per la tipologia di iniziativa oggetto del presente Avviso, 
accordi di partenariato con soggetti sia pubblici che privati, quali ad esempio: Amministrazione Provinciale, Comuni, 
Asl,  Istituzioni  Scolastiche,  articolazioni  locali  del  Ministero  della  giustizia,  Centri  per  l’impiego,  Organizzazioni 
Sindacali, Associazioni di categoria, Associazioni di auto e mutuo aiuto, di tutela degli utenti, associazioni di solidarietà 
sociale e volontariato, oratori, parrocchie,ecc.
Qualora  vengano  sottoscritti  accordi  di  partenariato  il  soggetto  proponente  deve  allegare,  pena  l’esclusione,  copia 
dell’atto sottoscritto tra le parti.

Art. 8 - Criteri e procedure per la valutazione
Le operazioni di valutazione sono effettuate dai componenti l’Ufficio di Piano dell’Ambito Territoriale del Distretto di
Manfredonia ASL Foggia, nominati dal Coordinamento Istituzionale del suddetto ambito, presieduta dal responsabile 
dell’Ufficio di Piano ed integrata da n. 1 referente del Dipartimento dipendenze patologiche dall’ASL Foggia designato 
dalla stessa ASL/FG.
E’ facoltà dell’Ufficio di Piano richiedere chiarimenti e/o integrazioni sui progetti.
I progetti ritenuti ammissibili sono valutati con riferimento ai seguenti elementi:
� analisi del contesto territoriale di riferimento del progetto (grado di correlazione tra i bisogni rilevati e gli obiettivi
generali/specifici del progetto);
� esperienza documentata del soggetto proponente nelle attività connesse all’oggetto del presente avviso (curriculum
analitico);
� definizione del numero e della tipologia dei destinatari in relazione agli obiettivi del progetto;
� livello di correlazione tra contenuti, obiettivi, strumenti e fasi dell’intervento;
� integrazione con gli interventi previsti nell’ambito del Piano di zona e con altri progetti e iniziative;
� livello di integrazione tra i soggetti pubblici e/o privati coinvolti nella realizzazione del progetto e motivazione della
scelta rispetto agli obiettivi prefissati;
� predisposizione di strumenti per la rilevazione delle ricadute e degli impatti ( impatti attesi, diretti ed indiretti, sui
destinatari finali e sul contesto di riferimento);
� metodologie e strumenti per dare visibilità alla realizzazione del progetto, alla diffusione dei risultati aggiunti ed al 
loro esito, per favorire una maggiore partecipazione e condivisione sia da parte dei soggetti interessati che dell’opinione
pubblica;
� livello di corrispondenza tra le risorse umane impiegate e le attività programmate;
� coerenza  del  piano finanziario:  congruità  dei  costi  delle singole  componenti  del  progetto,  rapporti  tra  risorse da 
impiegare e costi da sostenere.
Ai fini della valutazione dei progetti e per la formulazione della graduatoria, di cui al successivo art. 9, l’Ufficio di 
Piano,
predispone apposita scheda da acquisire al verbale delle riunioni, attribuendo i punteggi secondo i seguenti pesi:
Qualità del Servizio - punteggio massimo attribuibile: 70 punti, così ripartiti:
� analisi del contesto territoriale di riferimento del progetto (grado
di correlazione tra i bisogni rilevati e gli obiettivi generali/specifici
del progetto) e livello di correlazione tra contenuti, obiettivi,
strumenti e fasi dell’intervento,   fino a punti                                                                                                                     20
� integrazione con gli interventi previsti nell’ambito del Piano
di zona e con altri progetti e iniziative, fino a punti                                                                                                           10
� definizione del numero e della tipologia dei destinatari
in relazione agli obiettivi del progetto, fino a punti                                                                                                           10
� livello di corrispondenza tra le risorse umane impiegate e
le attività programmate, fino a punti .                                                                                                                                10
� predisposizione di strumenti per la rilevazione delle ricadute
e degli impatti (impatti attesi, diretti ed indiretti, sui destinatari
finali e sul contesto di riferimento) e metodologie e strumenti
per dare visibilità alla realizzazione del progetto, alla diffusione
dei risultati raggiunti ed al loro esito, per favorire una maggiore
partecipazione e condivisione sia da parte dei soggetti
interessati che dell’opinione pubblica, fino a punti                                                                                                              8
� coerenza del piano finanziario: congruità dei costi delle
singole componenti del progetto, rapporti tra risorse
da impiegare e costi da sostenere, fino a punti                                                                                                                   12

Qualità organizzativa - punteggio massimo attribuibile: 30 punti, così ripartiti:
� esperienza documentata del soggetto proponente nelle
attività connesse all’oggetto del presente avviso



(curriculum analitico), fino a punti                                                                                                                                    20
� livello di integrazione tra i soggetti pubblici e/o privati coinvolti
nella realizzazione del progetto e motivazione della scelta
rispetto agli obiettivi prefissati, fino a punti                                                                                                                      10
Sono ritenuti ammissibili e rientranti nell’apposita graduatoria, progetti che abbiano riportato un punteggio di almeno 
punti 51.
Sono ammessi a finanziamento i progetti, inclusi in graduatoria, che abbiano riportato il punteggio più alto fino alla 
concorrenza massima del finanziamento da assegnare .
È facoltà  dell’Ufficio  di  Piano,  qualora intervengano risorse finanziarie  aggiuntive,  ammettere  a  finanziamento,  in 
ordine decrescente di punteggio, i progetti inseriti nella graduatoria e non finanziati in prima battuta. 

Art. 9 - Procedure per l’erogazione dei finanziamenti e realizzazione degli interventi
L’Ufficio di Piano, sulla base dei punteggi di cui all’Art. 8, predispone apposita graduatoria dei progetti ammissibili che 
viene approvata dal Coordinamento Istituzionale dell’Ambito Territoriale del Distretto di Manfredonia ASL/FG.
Il  Responsabile dell’Ufficio di Piano del predetto Ambito territoriale trasmette gli esiti della graduatoria,  nonché il 
verbale di approvazione della stessa, da parte del Coordinamento Istituzionale, al Servizio Sociale del Comune Capofila 
che è l’Ente strumentale dell’Ambito, deputato ad adottare gli atti per l’approvazione definitiva della graduatoria e 
l’assegnazione  dei  conseguenziali  finanziamenti  ai  concorrenti  che  hanno  presentato  i  progetti,  classificatisi  in 
posizione utile in relazione al finanziamento complessivo disponibile di € 77.987,67.
Per il concorrente classificatosi in posizione utile ad acquisire solo parte del finanziamento residuo, è necessario che lo 
stesso  si  impegni  a  rimodulare  il  progetto  presentato  riducendolo,  nelle  attività  proposte  e  negli  oneri  finanziari 
connessi, all’importo residuo disponibile.
L’erogazione del finanziamento avverrà in 2 soluzioni:
� pagamento in acconto, pari al 60% del finanziamento assegnato ed erogato previa presentazione di lettera di avvio
attività e cronoprogramma dettagliato delle stesse;
� pagamento a saldo, pari al 40% del finanziamento concesso, previa presentazione di una relazione conclusiva delle
attività svolte e rendicontazione delle spese sostenute.
I progetti ammessi al finanziamento devono essere avviati improrogabilmente entro trenta giorni dalla data di emissione 
del mandato di pagamento della prima quota del finanziamento, dandone comunicazione al Responsabile dell’Ufficio di 
Piano del Comune Capofila dell’ambito territoriale.
I progetti ammessi al finanziamento devono essere realizzati entro il termine massimo di 12 mesi dalla data di avvio.

Art. 10 - Verifica sugli interventi finanziati
L’  Ufficio  di  Piano  dell’Ambito  territoriale  provvede  ad  effettuare  verifiche  e  controlli  sugli  interventi  finanziati 
attraverso  attività  di  monitoraggio  qualitativo e  quantitativo e  valutazione delle  iniziative,  avvalendosi  anche  della 
consulenza tecnica del Dipartimento delle dipendenze patologiche della ASL/FG.

Art. 11 - Informazioni sull’avviso
Il presente avviso, unitamente agli allegati A) Domanda di Finanziamento e B) Formulario di presentazione del 
progetto, è
reperibile sui siti internet dei Comuni:
Comune di Manfredonia: www.comune.manfredonia.fg.it
Comune di Monte Sant’Angelo: www.montesantangelo.it
Comune di Mattinata: www.mattinata.fg.it
Informazioni sullo stesso possono essere richieste:
Comune di Manfredonia – Ufficio Servizi Sociali – recapiti telefonici:
n. 0884/519711;
n. 0884/519631;
n. 0884/519618;
Comune di Monte Sant’Angelo – Ufficio Servizi Sociali – recapito telefonico:
n. 0884/564567;
Comune di Mattinata – Ufficio Servizi Sociali - recapito telefonico:
n. 0884/559067

Art. 12 - Responsabile del procedimento
Responsabile del procedimento è la Dott.ssa Maria Sipontina CIUFFREDA, Dirigente dei  Servizi Sociali del Comune 
di Manfredonia, nonché responsabile dell’Ufficio di Piano dell’Ambito territoriale dei Comuni di Manfredonia, Monte 
Sant’Angelo e Mattinata, recapito telefonico: 0884-519711.
Allegati:
A) Domanda di finanziamento;
B) Formulario di presentazione del progetto.
Ambito Territoriale Distretto di Manfredonia ASL/FG



(Comuni di Manfredonia - Monte Sant’Angelo – Mattinata)
Data, 31.03.2008
Il Coordinamento Istituzionale                                                                                 Il Responsabile dell’Ufficio di Piano
Paolo CASCAVILLA Ass. Politiche Sociali di Manfredonia                                                 (Dott.ssa Maria Sipontina CIUFFREDA) 
Donato di BARI Ass. Politiche Sociali di Monte S. Angelo
Lorenzo BISCEGLIA Ass. Politiche Sociali di Mattinata


